UNITÀ 12 La Resistenza: la dura lotta contro nazismo e fascismo
LAVORO CON LE CONOSCENZE

COLLOCO NEL TEMPO
	CONOSCENZE DI BASE
1
Abbina gli avvenimenti al giorno in cui si sono verificati.
a.
❑
Sbarco in Normandia.
1.
8 settembre 1943

b.
❑
Armistizio con gli Alleati.
2.
24 marzo 1944

c.
❑
Strage delle Fosse Ardeatine.
3.
21 aprile 1944

d.
❑
Governo di unità nazionale.
4.
6 giugno 1944
PUNTI ....../4


2
Quando iniziò e quando finì la guerra civile in Grecia?
........................................................................................................................................................


PUNTI ....../1

COLLOCO NELLO SPAZIO

	CONOSCENZE DI BASE
3
Scrivi sulla carta, nella giusta posizione, il nome dei tre luoghi dove avvennero le più sanguinose stragi naziste in Italia.
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PUNTI ....../3


4
Perché, secondo te, i movimenti partigiani si concentravano unicamente nell’Italia settentrionale?
........................................................................................................................................................


PUNTI ....../1

LAVORO COL LESSICO
	CONOSCENZE DI BASE
5
Scrivi il significato delle seguenti espressioni.
a.
Guerra partigiana: .....................................................................................................................
b.
GAP: .......................................................................................................................................
c.
CLN: .......................................................................................................................................

PUNTI ....../3


6
Abbina ciascuna parola alla sua descrizione.
a.
❑
Brigata.
1.
Movimento clandestino che si opponeva all’occupazione tedesca.

b.
❑
Resistenza.
2.
Chi prendeva parte alla Resistenza.

c.
❑
Partigiano.
3.
Gruppo che partecipava a un’azione di guerriglia.
PUNTI ....../3

COLLEGO CAUSE ED EFFETTI
	CONOSCENZE DI BASE
7
Scegli la risposta corretta.
1.
Come avvenne la Resistenza in Francia?
a
Scoppiò una guerra civile tra partigiani e collaborazionisti.
b
Si creò una repubblica parallela a quella di Vichy, che portò avanti un doppio gioco con i nazisti.
c
Si formò un esercito, guidato da De Gaulle, che appoggiava gli Alleati e nacquero piccoli gruppi partigiani che organizzavano sabotaggi e aiutavano gli Ebrei.

2.
Che cosa accadde agli Italiani in Istria, Dalmazia e Venezia-Giulia?
a
Furono perseguitati e imprigionati oppure uccisi e gettati nelle foibe dai partigiani iugoslavi.
b
Divennero i comandanti delle operazioni partigiane in Iugoslavia.
c
Furono venduti ai nazisti in cambio di armi.


PUNTI ....../2


8
Completa le frasi.
a.
In Iugoslavia Tito portò alla vittoria i partigiani ottenendo 
.................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................
b.
I nazisti organizzarono le stragi a Sant’Anna di Stazzema e a Marzabotto con lo scopo di 
.................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................
c.
Dopo l’armistizio i partiti politici iniziarono a sostenere la lotta armata, perciò 
.................................................................................................................................................

.................................................................................................................................................

PUNTI ....../3

PUNTI TOTALI ....../20

LAVORO CON LE COMPETENZE

LEGGO LE FONTI
1
Luigina Albergati, che prese parte alla Resistenza nell’Oltrepò pavese, rievoca un episodio di lotta partigiana che l’ha vista protagonista.
Noi donne antifasciste di Stradella abbiamo avuto un ruolo importante nella Resistenza. Raccoglievamo armi, indumenti, danaro, medicinali e notizie da inviare ai partigiani. L’episodio di lotta che ricordo più volentieri è quello che compii nei giorni dell’armistizio dell’8 settembre 1943. In quel periodo abitavo lungo la Via Emilia, proprio a ridosso della ferrovia, e da lì vedevo passare i treni su cui viaggiavano numerosi soldati e sbandati che cercavano di tornare a casa. Un giorno seppi da mio padre che i Tedeschi nella vicina stazione di Stradella avevano costituito un posto di blocco con lo scopo di catturarli. Presi allora la decisione di fermare un treno proveniente da Voghera sul quale viaggiavano altri militari. La strada ferrata proprio vicino a casa mia formava una curva che la portava fuori dalla vista di coloro che si trovavano in stazione. Io ne approfittai: impugnai la bandierina rossa che abitualmente usava il ferroviere e, ostentandola, corsi incontro al treno. Il macchinista recepì il messaggio di arresto e azionò prontamente i freni. Il treno, che già marciava a velocità ridotta perché doveva entrare in stazione, dopo pochi metri si fermò. Subito informai i giovani del grave pericolo che li aspettava più avanti, ed essi con altrettanta celerità fuggirono attraverso i campi, senza che i nazisti se ne accorgessero. Si salvarono tutti.
1.
Quali erano i compiti delle donne partigiane?

2.
Perché Luigina Albergati usò una bandierina rossa lungo la ferrovia? Quale esito ebbe il suo gesto?

3.
Dove fu firmato l’armistizio dell’8 settembre 1943? Grazie a quale evento fu possibile?

2
Tina Anselmi, che entrò nella Resistenza da staffetta a 17 anni, spiega i motivi che la spinsero a impegnarsi in una carriera politica.
La scoperta più importante fatta in quei mesi di lotta durante la guerra è stata l’importanza della partecipazione: per cambiare il mondo bisognava esserci. Questo è stato il motivo che mi ha fatto abbracciare la carriera politica: la convinzione che esserci è una parte costitutiva della democrazia, senza partecipazione non c’è democrazia e il Paese potrebbe andare nuovamente allo sbando. Ecco il motivo per cui non dobbiamo tradire la Resistenza, dobbiamo conoscerla e non tradire i valori su cui si è fondata questa pagina della nostra storia e dobbiamo essere presenti come lo eravamo ieri. È con questo spirito che, una volta finita la lotta di liberazione, molti di noi hanno scelto di contribuire con un impegno civile alla rinascita del nostro Paese. Perché la democrazia sia vissuta c’è bisogno di avere fiducia negli uomini. Tutte le dittature si caratterizzano per il disprezzo nei confronti dell’uomo, la democrazia deve essere costruita, al contrario, sulla fiducia degli uomini. La democrazia non può che appellarsi a tutti i cittadini perché veramente tutti possano partecipare e in ciò si cela forse il passaggio più impegnativo: se tu vuoi partecipare devi anche garantire la partecipazione degli altri. Quando è terminata la guerra, la prima domanda che ci siamo posti, noi combattenti per la libertà, è stata: “Ora che cosa possiamo fare per non essere privati di una libertà che abbiamo appena conquistato?”. La risposta è stata: partecipazione alla ricostruzione del Paese, perché avevamo la sensazione che tutti potessimo giocare un ruolo importante.
1.
Che cos’è la democrazia per Tina Anselmi? Per quale motivo è importante difendere la democrazia?

